
NUMSM UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4606 
Vigili dal fuoco 115 
Criambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-757S883 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Ateo: adolescenti 660861 
Per cardiopatici 8320849 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio ' 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S.Giacomo 67261 
S. Spirilo 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

SM 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopsutoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Marze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Cotlaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAU IN NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Al «Brancaleone» 
torrida cena 
di Peter Greenaway 
BBH Termina lunedi «Elfettl , 
speciali», la rassegna organiz­
zala dal «Fllmsludto 80» presso 
la «r ia Roasellint» del Palazzo 
ideile Esposizioni di via Nazio­
nale 194. Dopo il percorso del 
«rocce degli esordi con gli In­
credibili e bizzarri "film di MS 
lies, oggi sono di scensi capo­
lavori del genere fantastico: 
ftfngXbngdi Ernest a Schoed-
sack-Merian C. Cooper (ore 
17) e Codzilla di Inoshiro 
Honda (ore 18.45). Segue, ore 
20.30, per la sezione •Gli elfettl 
speciali degli anni settanta-ot-
tanta» Superman di Richard 
Donner-Mark) Puzo. Le pelli­
cole in visione domani, invece. 
puntano su •Mostri meccanici 
in grandezza naturale»: La con-
quota del Polo di Georges Me-
Uès e 20.000 leghe sotto I mari 
di Richard Fleischer (ore 16): 
in lingua originale Der Golem 
di Paul Wegener-Carl Boese 
(ora 18.40) e Dracula di Tod 
Browning (ore 19.45). Infine il 
•tuli movie» del giorni nostri 
Biade Runner di Ridley Scott 
f n e 21.15). Lunedi, ore 10. . 

* mnhesuin di James Whale. 
Sullo schermo del «Tibur» 

(via degli Etruschi «0) è arriva-
ItmSenn' chi porla di Amy Hec-
WrUng e interpretato da John 
'Travolta e Klrstie Alley. La di-
Vertente commedia e in cartel-
Jone oggi e domani a partire 
dalle 16.15. >MoHy. una energi­
ca consulente fiscale in conflit­
to con l'amante sposato e tra­
ditore mette tempestosamente 
al nàpndo il Aglio che aspettava 
con l'aiuto occasionale di un 

attraente autista di taxi». Ma il 
tassista dopo II parto non ab­
bandona la mamma e il picco-
lino. Il neonato «parla» come 
Fantozzi e... Mercoledì e giove­
dì Ritorno al futuro lidi Robert 

^ZemecWs...,, , 
Al «Grauco» di via Perugia 

oggi e domani, ore 16.30. per I 
ragazzi Pierino e II lupo e altri 
racconti di Watt Disney. Alle 19 
due cortometraggi di Werner 
Herzog La grande estasi dell'in-
tarshlore Steiner e La sou Mere. 
Alle 21 di oggi Specchi rotti di 
Marleen Gorris (sottotitoli Ita­
liani); domani Òghin Soma di 
Kei Kumai (sottotitoli italiani). 
Il primo titolo del 1991 ù Polve­
re del sovietico Vlktor Arlstov 
(del 198S sottotitolato) in vi­
sione giovedì 3 gennaio. . 

Domani, ore 21.30. presso il 
Centro sociale autogestito 
•Brancaleone» di via Levanna 
I l (Montesacro) prolezione 
di II cuoco, il ladro, sua moglie 
e l'amante di Peter Greenaway. 
•Il tulio si svolge in un ristoran­
te extralusso: il cuoco e un 
francese, 11 ladro è il padrone 
della baracca, la moglie l'ha 
sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tem­
po (nei bagni o, pio volentieri, 
nelle cucine) si Intrattiene con 
un raffinato amante che e pei 
un cliente fisso del ristorante. 
Cosi il ladro fa uccidere l'a­
mante, la moglie consegna il 
cadavere al cuoco e glielo fa 
imbandire in un'orrida cena in 
cui toccherà al ladro il piatto 
più Indigesto». OMaler. 

Un metaforico bilancio della vita teatrale nella capitale 

1990, la recita del nulla 
ANDREA BRIAQUA 

fati Sono seduto, abbastanza 
comodamente, nella platea 
del teatro Alberghino. Platea: 
si fa per dire. Sono gradoni 
bianchi di vecc'hio cemento 
che qualcuno ha coperto con 
dei cuscini neri. Il palcosceni­
co è vuoto e male illuminato: 
lo introduce un arco basso, fat­
to dello stesso cemento bianco 
del gradoni. La luce si ferma 
sull'arco di proscenio. In bas­
so, c'è una pedanlna di legno, 
coperta con una moquette ne­
ra. Stasera non si fa spettacolo. 
Per tutto quest'anno non s'è 
fatto spettacolo, sono anni che 
non si fa più teatro: in platea 
sono solo, sono rimasto qui 
quasi immobile per una deci­
na d'anni, perche la chiusura 
del Teatro Alberico e del «ri­
dotto» Alberghino mi hanno 
colto di sorpresa. Le autorità 
hanno serrato il portone verde, 
lassù, mentre ancora aspetta­
vo l'ultimo spettacolo. E allora, 
invece di mettermi a schia­
mazzare inutilmente, ho prefe­
rito adattarmi agli umori di 
questa cantina. Meglio di nien­
te. 
. Ho imparato a riconoscere il 
passare del tempo dai rumori 
che arrivano da sopra. So 
quando è giorno (perché di 

§lomo passano molte automo-
ili con I clacson spiegati) e so 

quando è notte (perché di 
notte i pochi passanti cantano, 
suppongo siano ubriachi). So 

auando è inverno (perché 
'inverno la gente che abita 

qui sopra porta scope pesanti 
che rimbombano ini mio sof­
fitto) e so quando è estate 
(perché d'estate si sentono i 
ronzii dei condizionatori d'a­
ria) . Qui la temperatura e la lu­
ce sono immobili: sono ben 
protetto dalle temperie circo­
stanti, per il semplce fatto che 
ne sono troppo lontano. La lu­
ce è diffusa ma fioc a: non è na­
turale perché é immobile sia di 
giorno sia di notte. So che 
qualcosa nel mondo è cam­
biato (in meglio? in peggio?) 
perché dai muri sento risuona­
re sempre più forti i miagoli) di 
quelli che immagino siano i te­
levisori - sempre più numerosi 
e sempre più rumorosi - di 
quanti abitano nelle case di 

Suesto palazzo di via Alberico 
. So che si avvicina la fine del­

l'anno perché di notte qualcu­
no spara petardi: ne riconosco 
perfettamente II frastuono. 
Lentamente arriverò anche a 
percepirne i colori Mi dispiace 
solo che qui non si faccia più 
teatro, altrimenti In mia condi­
zione sarebbe invidiabile. Dav­
vero: me ne sto seduto como­
do sul mio sedere con le gi­
nocchia attaccate alla fronte. 
Se passasse qualcuno ridereb­
be della mia Indolenza: ma 
non avevo altra scelta. 
' Si avvicina la fina dell'anno, 
so che non dovrai cambiare 
nulla della mia quotidianità 
cosi solida, ripetitiva e meno 
precaria di quanto si possa Im-

Miniriviste «a 
D cinema si dà una 

maglnare: invece ho deciso di 
organizzate una recita di fine 
anno. Un grande spettacolo: 
dopo tutto sono in un teatro. 
Sara una recita moderatamen­
te grottesca e moderatamente 
moderna. Sul fondale immagi­
nerò il ritratto di un personag­
gio che chiamerò il Grande 
Amministratore. Sara un ritrat­
to sul genere di quelli del Presi­
dente della Repubblica esposti 
nelle Questure. Al proscenio, 
ci saranno altri due personag­
gi, che chiamerò li Piccolo 
Funzionario e l'Impresario Po­
vero. I due parleranno, conte­
ranno e si spartiranno delle 
banconote, poi faranno delle 
casette di carta con le banco­
note avanzate. Infine, I due di­
venteranno piccoli, sempre 
più piccoli, pochi centrimetri 
di altezza: e cosi, entreranno 
nelle casette fatte di bancono­
te. Sul fondo, apparir* ancora 
un altro personaggio, che 
chiamerò il Misero autista, al 
quale farò pronunciare le uni­
che battute dello spettacolo: 
«lo qui non ci tomo più! lo qui 
non ci tomo più!». Un riflettore 
Illuminerà la porta della caset­
ta centrale, poi buio, silenzio e 
più nulla. Anzi, no: la solila lu­
ce e la solita temperatura di 
sempre. Per tutto il tempo non 
avrò alzato la testa e non avrò 
ascolato le parole mute dei 
due personaggi. Non mi sarò 
divertito-lo sogl i -e avrò Im­
maginato solo un pessimo 
spettacolo. Ma devo avere pa­
zienza: qui sono anni che non 
si fa teatro. 

via» 
mano 

•ANDRO MAURO 

m$ Costerà pure 10.000 lire, 
il cinema in prima visione 
(cioè quasi l'unico cinema 
possibile in citta, a parte i tre 
cineclub e una dozzina di sale 
a luci rosse), ma almeno ci da 
da leggere. Impilate sulla cassa 
o nelle immediate vicinanze, è 
sempre più frequente trovare 
piccole cataste di opuscoli e ri­
vistine, accomunati dal (anodi 
essere gratis e da quello di oc­
cuparsi esclusivamente di ci­
nema (nei negozi di surgelati, 
d'altra parte, regalano guide su 
come cucinare (surgelati). 

Alcune sono giovani, altre 
giovanissime: frale prime figu­
ra Vlvikinema, bel «mensile 
d'informazione cinematografi­
ca», a cura della Federazione 
italiana cinema d'essai, che 
ospita una quantità di ampie 
schede critiche sul film «del 
momento» e poi interviste, in­
formazioni sui festival ed una 
sezione dedicata ai libri che a 
vario titolo hanno a che fare 
con la settima arte: in tutto se­
dici preziose pagine stampate, 
a volte su carta riciclata, in for­
mato tabloid di vago sapore 
militante. Ben altra militanza è 
quella evocata da «Cinema 

d'essai», straordinariamente si­
mile, nel formato 21 x 15 per so­
le otto pagine, a quelle mini-
guide utili a non perdersi 
neanche una virgola della 
messa domenicali:. Realizzata 
a cura della sezione romana 
dell'Aiace. questa minirivista è 
ormai un classico nel panora­
ma della pubblicistica cinefila 
«a portar via», e contiene, a di­
spetto della sua piccola corpo­
ratura, una varietà sorpren­
dente di cose: Interviste con at­
tori e registi e recensioni di li­
bri, riviste, dischi e naturai-
mente film. . 

Ma la novità vera si chiama 
Primissima: delle riviste men­
zionale è parente ricca e, tutto 
sommato, lontana;, basta un 
occhiata al glamour smaglian­
te di foto a colori e di pubblici­
tà a tutta pagina clic reclamiz­
zano film americani per capire 
che questo «omaggio della vo­
stra sala cinematografica-, 
spogliato di ogni pretesa criti­
ca e connotazione «d'essai», si 
pone esclusivamente come 
cassa di risonanza per quello 
che l'Industria cinema decìde 
di far uscire nelle sale, in una 

Indefinita zona di confine tra 
informazione e pubblicità, me­
desimo territorio battuto dallo 
speciale Che cinema al cinema 
curato dall'Associazione na­
zionale esercenti cinema (e 
patrocinato dal ministero delio 
spettacolo), fascicolato an­
ch'esso distribuito nelle sale e 
teso a presentare, film per film, 
la stagione 90-91. 

A grandi linee è tutto qui 
questo curioso segmento del-
I editoria cinematografica, non 
certo sterminato ma sufficien­
temente vario da poter coglie­
re qualche sfumatura. Non sa­
rà un caso se sulle colonne di 
Primissima le piccole schede 
di presentazione, pur sbrigati­
ve per quanto riguarda il cast, 
recano Immancabile il nome 
della distribuzione; se i film 
presentati sullo speciale del­
l'Ance sono tutti usciti, o usci­
ranno di qui a poco, mentre tra 
quelli segnalati sulle riviste 
d'essai, ce n'è più d'uno che 
non sari mai baciato dalla for­
tuna di una distribuzione de­
cente. O ancora se a vederti su 
questi colorati depliant che ri­
cordano Ciak I film sembrano 
tutti belli. Sara per quella vec­
chia faccenda dello scartato­
ne, e di mamma sua. 

Le rivistine; sopra rhitemo dell'antico teatro Argentina; a sinistra scarta 
da «Il cuoco, H ladro, sua moglie e l'amante»; sotto Gabriella Ferri 

Ferri: «A palcoscenico è un vizio, chissà se tornerò» 
•Ritratti. Fra i miei incontri grande importanza ha 
,avuto quello con Gabriella Ferri, amica autentica e 
ârtista fenomenale. Oggi vuole dedicarsi alla scrittu-

ira, a suo figlio, ai volti e ai fiori che dipinge. E al tea­
tro. Con me ha sperimentato la sua prima regia e mi 
•ha dedicato tutto il ritmo, la forza, la bellezza e il suo 
amore immenso per il palcoscenico. Un dialogo su 
'passato, presente e futuro. 

PINOSTRABIOLI 

fami Con un pacco di lettere 
firmate' Giancarlo Fusco. Al­
fonso Catto. Pasquale Prunai, 
Leonida Repaci e indirizzate 
ad altrettanti intellettuali ed ar­
tisti, Gabriella Ferri parte per 
Milano in cerca di fortuna In­
sieme a Luisa De Sanila. E il 
1962. Da poco pubblicato un 
libretto di poesie, il suo deside­
rio è quel» di entrare in una 
casa editrice anche come cor-
lettrice di bozze. «Venivo dai 
mercati e dalle strade di Roma 
dove vendevo lamette, biscotti 
« lacci emostatici. Quando so­
no arrivata a MUano-dice Ga­

briella Ferri - fra le lettere ce 
n'era una indirizzata a Camilla 
Cedema, io e Luisa andiamo a 
trovarla, lei incuriosita ci fa 
un'intervista sulla verginità, 
dalla chiacchierata esce il no­
stro amore per la canzone ro­
mana, vuole sentire qualche 
stornello. Il giorno dopo siamo 
scritturate a cinquemilalire (in 
due) all'lnlras Club. C'erano 
tannacci, Gaber, Fo, Tenco, 
Andreasl, Nebbia». 

Escono i primi servizi gior­
nalistici sulle «Romanine», la 
Cedema scrive: «Sono arrivate 
a Milano due ragazze in gam­

ba», Mike Bongiorno le chiama 
ospiti in televisione. «Tornate a 
Roma io e Luisa ci separiamo, 
volevo iniziare una ricerca vera 
sulla canzone popolare, 'prò • 
vare a comporre, a Luisa non 
interessava. Intere giornate al­
l'Archivio di Stato, fra la gente, 
nelle osterie, capivo che anche 
il repertorio più "trucido", 
quello delle galere, dei ma-

fnaccioni. delle serenate, del 
arcarolo. poteva essere rivi­

sto. Come un meccanico mi 
metto a smontarlo e a rimon­
tarlo alla maniera mia trovan­
do in ogni canzone un mo­

mento di confessione, verità, 
disperazione o comicità». 

•Al vecchio Bag.igllno di vi­
colo della Campanella mi si 
propone di sperimentare que­
sto repertorio, accetto e per 
molti anni a mezzanotte vado 
Il a cantare. Alle 21 facevo il 
cabaret, satirico e luggero, non 
certo di sinistra, fra il pubblico 
i Torlonia, tutta la Roma bene. 
A poco a poco riesco ad im­
pormi fino ad ottenere uno 
spontaneo ricambio di spetta­
tori, a mezzanotte quando en­
travo io si alzavano [Torlonia e 
venivano a sedersi insieme alla 
gente comune Camelo Bene, 
Vittorio Gassman, Sellini e al­
tri. Iniziarono a soprannomi­
narmi la Magnani della canzo­
ne e una sera al primo tavolo 
di fronte alla pedana, c'era 
proprio lei a fissarmi, la strizza 
era tanta, ma a quel tempo 
quando.cantavo dimenticavo 
tutto, pensavo soltanto a con­
fessarmi e non mentivo mai. 
Finito di cantare scendo a rin­
graziarla, lei mi da due pacche 
sulle spalle e mi dice: "Sei bra­
va, sei brava, se po' fa'!"». 

Dopo il Bagagllno I primi Lp, 
le battaglie per imporre un re­
pertorio e una personalità non 
studiali alla scrivania della 
Rea, nel '69 ospite a Sanremo 
in coppia con Steve Wonder 
(«Se tu ragazzo mio»), l'uscita 
di «ri regalo gli occhi miei» di­
sco d'oro, pnmo in classifica 
Rer tre anni in Sud America, 

ew York, Caracas, Il matrimo­
nio con Seva Borzak e nel 73 il 
grande successo tv con «Dove 
staZazà». 

•È stato faticoso far capire 
alla produzione e al regista An­
tonello Falqui che si poteva fa­
re spettacolo senza tacchi e lu­
strini, ma con una pancia finta 
e le scarpe grosse, di sabato, in 
prima serata e in dialetto. Il 
pubblico, la critica, la mia con­
vinzione che qualità e verità ar­
rivano al cuore, mi hanno dato 
ragione». La Titina. Rosamun-
da, Il valzer della toppa. La 
pansé, inutile elencare.... 

•La popolarità, la garanzia 
di proposte costanti, mi hanno 
viziata, ho iniziato in questi ul­
timi anni ad accettare lavori 
comodi, poco faticosi, non vo­

glio rinunciare a mio figlio, alla 
casa, agli amici Cantare per 
me era toccare il cielo con un 
dito. All'Improvviso, come 
quando si spegne una luce, ho 
visto il buio, una piccola morte 
interiore, non c'era emozione, 
il pubblico non mi terrorizzava 
più, non ero più disperata, non 
sentivo più il dovere di dovergli 
dire la verità». 

•Ormai sono grande, ho 
quarantotto anni e ho dato al 
mio lavoro crisi, insoddisfazio­
ni e solitudini. Ho toccato fino 
all'ultima nota, sarei falsa e 
non voglio esserlo. La mia car­
riera è pulita. Ho un grande 
desiderio di trasmettere ad altri 
il "mestiere", voglio sedermi a 
dirigere gli attori. Tutti mi dico­
no che devo tornare a cantare, 
ma non ho nessuna intenzione 
di ripetere la poesia a memo­
ria. Adesso scrivo, dipingo, 
scolpisco, ascolto la musica di 
altri, la mia è ammuffita. Non 
mi spaventa perdere la noto­
rietà, mi spaventa l'idea di per­
dere il rapporto con lo spetta­
colo. Il palcoscenico è un vi­
zio, chissà se ci ricadrò?». 

Villaggio Globale 
parole e musica 

• • Continua la manifesta­
zione indetta da «Radio città 
aperta». Al Villagk) Globale 
(Lungotevere Testacelo), an­
cora per una settimana prose­
guiranno gli appuntamenti di 
musica, dibattiti, mostre e gli 
incontri con le comunità stra­
niere. Stasera, atte 2130, viag­
gio nella musica andina con il 
•Trenino delle Ande». Alle 23. 
invece, entrerà in funzione la 
discoteca per gli amatori di 
musica latino-americana. Con­
tinua intanto la mostra fotogra­
fica di Dario Colletti intitolala 
«Immigrati stranieri». Veniamo 
a domani. Joy Garrison e i Fu-
laia (funky-jazz latino) si esi­
biranno in concerto dalle 
21.30. Per tutto il pomeriggio, 
invece, fino alle 22, è previsto 
l'incontro con la comunità so­
mala. E per concludere l'anno 
non poteva mancare il fatidico 
veglione. Il 31, alle ore 22, ini­
zia la festa. L'ingresso è libero, 
ma chiunque ha la possibilità 
di sottoscrivere. 

I APPUNTAMENTI I 
EI Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofrio 28: stasera, ore 18. «EI verano de 
las senoras Forbes» di Jaime H. Hermosillo, ore 19.30 «Desa-
paricion forzada de personas» di Andres Di Telia. 
Food for llfe, noi for money! Domani, ore 18, nella nuova 
sede della Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) di- ' 
ballilo su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Parteci­
peranno il prof. D'Elia, Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente della Lega anti vivisezione. Oggi, invece, alle ore 
18, incontro con II Teatro bengalese contemporaneo. 
Fiabe ani ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Praga al Palazzo del ghiac­
cio (km. 19 della Via Appia Nuova, tei. 93.09.480) nei giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
fino a 14 anni, lire I Smila per adulti). 
Occupazione. La scuola di psicosociologia dell'organizza­
zione ha attivato presso la sede di via Quattro Fontane ruS 
un Centro di orientamento, informazione e supporto per 
l'occupazione rivolto a giovani e adulti che vogliano fare 
scelte formative e/o professionali, informazioni ai telefoni 
48.25.158.48.24.072. 
Dizione e recitazione. Presso Crai Imps (Via della Stazio­
ne di S. Pietro 22. tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe- Costruito dai bambini. Sa mostra, Basilica delle 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Ugo Argentina). Tutti i 
giorni (ore9-13e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 
Ungila russa. Corso propedeutico di ltalia-Urss dal 7 al 15 
gennaio (lunedi.martedi e mercoledì 18-20). Informaz. ai 
tel.48.84.570e48.81.41l. 
•Galleria dell'Oca». £ in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali d'artista» espo­
nendo una serie di opere di piccole dimensioni, oggetti, 
multipli, carte, tutti possibili cadeaux originali e divertenti. 
Aperta fino alla metà di gennaio. 

MOSTREl 
rapi* «staniamo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Trr/ssen-Bornemisza. Palazzo Ruspoli. via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lue 1 Ornila, ri­
dotti lire (Jmila. Fino al 12 febbraio. 
Artisti rossi 1900-1830. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle Fazzhii. Opere inedite dal 1930 al 1986. Arte con-
temporanea, via Garibaldi n.53. Ore 10-13 e 16-1930, saba­
to pomerìggio e domenica chiuso Jlno al 10 gennaio. 
Roma Usikaaa.ln mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dTpTritr,"arJentert>, cjurozzèTda parata.' Sala grande del Com­
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi­
no ul 31 gennaio, 
Fra gonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del qmMkUano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sanalo anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
I l ritorno del dinosaari. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.104 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino ni 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 69853.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. Ingresso Iire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (lelef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso tire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telisi. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome-
nlcaefesttvL 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Messeri e Dame, prestate orecchio a quest'annun­
cio: oggi, alla Quarta ora dopo lo mezzodie, sullo Mons Ca-
pitolium, terrossi «lo connubblo delli nubendi» Rino e Ivana 
ai quali vanno gli «ugurissimi di tutta la cronaca de l'Unità. 
Nozze. Alle ore 11.40 di oggi in Campidoglio si uniscono in 
matrimonio Claudia Olii e Marco Padoan. Alla felice coppia 
tantissimi auguri da Sandra. Claudio e Alessandro Olii, dai 
compagni della Sezione Pei di Cinecittà e dalla redazione de 
l'Unità. 
Nozze. Oggi alle 11.30 in Campidoglio si sposano Gloria 
Schiavi e Giorgio TenneninL Una valanga di auguri dai com­
pagni della sezione Esquilino e dall'Unità. 
Latto. All'età di 90 anni è morto il compagno Sozio Paglia, 
iscritto al Pei dal 1921. Ai familiari le sincere condoglianze 
della Sezione Monte San Giovanni Campano e de l'Unità. 

I NEL PARTITO m 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Fresinone: presso sezione Sgurgola ore 
20.30 Assemblea precongressuale. 
Congressi: Castel Massimo ore 18 presso abitazione di Ca-
Ikxhia: Torre Caietani ore 20 presso abitazione del segreta­
rio; Trevi nel Lazio ore 16 In sezione; Veroli «Mani» ore 15 
presso Hotel Eden: Vico de) Lazio ore 17 in sezione (Meri­
ni) : Villa S. Lucia ere 1 530 presso ristorante Benito (Gatti). 
Federazione Rieri. Congressi: Poggio Bustone ore 16 in se­
zione. Passo Corese 16 in sezione. Citiareale ore 16 in sezio­
ne. 
Federazione Civitavecchia. Totfa ore 17 in sezione con­
gresso. 
Federazione Viterbo: Nevi continua congresso. Monte 
Romano ore 16 In sezione ce egresso. 
Federazione Tivoli. Congr essi: Cineto ore 17: Licenza ore 
18.30; Rocca S. Stefano ore 17. 

l'Unità 
Sabato 

29 dicembre 1990 23 
4 i s 

http://tel.48.84.570e48.81.41l

